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MODULO AD 

ALTRE DICHIARAZIONI DEL CONCORRENTE, INTEGRATIVE DELLA 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA E DEL DGUE 

Il sottoscritto (nome).........................................cognome)..................................................................... 

nato a ……………………………………………………………il ………………………………… 

in qualità di

(barrare la casella che interessa)�

�   Rappresentante Legale�

�   Procuratore del legale rappresentante (giusta procura allegata alla presente in copia conforme 

all’originale rilasciata dal Notaio) 

��Curatore nell’ipotesi di fallimento con autorizzazione all’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 110 

co. 3 lett. a) D.Lgs 50/16 

dell’impresa (denominazione) ...…………………………………………………………………....

 (sede legale)…………..……………………………………………………………………….……………… 

�����Z9C27A94C6   
   

in nome e per conto dell’impresa rappresentata di cui sopra, e in conformità alle disposizioni del D.P.R. 

28.12.2000, n. 445, articoli 46 e 47 in particolare, e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall'articolo 76 dello stesso Decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

DICHIARA 

ad integrazione della Domanda di partecipazione e del DGUE 

1) i seguenti dati: domicilio fiscale …………………; codice fiscale ……….…………, partita IVA 

…………………….; indirizzo PEC …………………………… oppure, solo per i concorrenti aventi 

sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………….………… .….ai fini delle 

comunicazioni di cui agli artt. 29, 76, comma 5 e 83, comma 9, del Codice; 

2) ��l’assenza delle ulteriori cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 1, lettera b-bis), e comma 5 

lett. c), c bis), c ter), lett. f-bis) e lett. f-ter)  del Dlgs n.50/2016.

Oppure: 
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(compilare  solo se pertinente) 

- ��che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sussistono le seguenti 

condizioni:  

a) [Indicare la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, la relativa durata e il reato commesso tra quelli riferiti 

agli artt. 2621 e 2622 cc e i motivi di condanna]

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

b) [Indicare i dati identificativi delle persone condannate] 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

c)  [Indicare se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della pena 

accessoria] 

………………………………………………………………………………………………… 

d) [Indicare eventuali altre circostanze rilevanti ai fini e per gli effetti dell’art. 80 comma 5 lett. 

c), c bis) e c ter), la cui valutazione è rimessa alla stazione appaltante] 

……………………………………………………………………………………………… 

(compilare di sotto se pertinente) 

e che ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 

pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o “Self-Cleaning”, art. 80 co. 7 Codice) 

a) [Indicare se la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante della 

collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato e/o  se la sentenza definitiva di 

condanna prevede una pena detentiva non superiore a 18 mesi] 

………………………………………………………………………………………………… 
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b) [in caso di compilazione del punto a) che precede, indicare se l’operatore economico ovvero i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice hanno risarcito interamente il danno o se si 

sono impegnati formalmente a risarcire il danno] 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

[in caso di compilazione del punto a) che precede, indicare se l’operatore economico ha 

adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 

ulteriori illeciti o reati]

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

c)  [ se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 

80 comma 3, specificare di seguito ed indicare di seguito le misure che dimostrano la 

completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata] 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

3)�� che nei confronti dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice non ricorrono le cause di 

esclusione di cui all’art. 80 comma 2 del Codice non sussistendo cause di decadenza, di sospensione 

o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto e che nei confronti di tali 

soggetti non è stata emessa misura interdittiva;

4) ��di essere edotto degli obblighi derivanti dal CODICE DI COMPORTAMENTO adottato dal 

Comune di Firenze con Delibera di Giunta Comunale n. 2013/G/00471 del 30/12/2013 e di 

impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare ed a fare osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;  

5) ��di ritenere remunerativa l’offerta presentata per il presente affidamento in quanto per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali, di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

comunque presenti nei luoghi dove devono essere effettuati i servizi/forniture e degli oneri 
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compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro 

e di previdenza e assistenza, in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 

6) ��di accettare di eseguire il servizio a tutte le condizioni presenti nel capitolato e negli altri atti di 

gara senza condizione o riserva alcuna e di impegnarsi a dare immediato inizio al servizio su 

richiesta del Responsabile della competente Direzione dell’Amministrazione anche in pendenza 

della stipula dell'atto formale di appalto nei casi previsti dal comma 8 ultimo periodo dell’art. 32 del 

D.Lgs.50/2016, senza pretendere compensi ed indennità di sorta; 

7) ��di accettare senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del disciplinare di gara; 

8) ��di autorizzare qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 

stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla 

gara; 

 Ovvero 

��di non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 

stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 

eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 

tecnico/commerciale.  

 Si precisa che in caso di richiesta di accesso agli atti della presente procedura di affidamento, 

le previsioni di cui al presente paragrafo costituiscono comunicazione ai sensi del DPR 

184/2006. ATTENZIONE: l’eventuale dichiarazione di opposizione all’accesso dovrà essere 

adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53 comma 5, lett. A) del Codice; in 

ogni caso la Stazione Appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di 

riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati.
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9) (nel caso in cui la garanzia provvisoria venga prestata in misura ridotta, barrare di seguito la/le 

casella/e pertinente/i e completare ovvero produrre copia della sottoindicata certificazione) che 

l’operatore economico, ai sensi dell’art.93 co. 7 del D.Lgs. n. 50/2016,  

��rientra nel novero delle microimprese, piccole e medie imprese;  

possiede:

� la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 

ISO9000 in corso di validità come da certificato n. ………………rilasciato da Organismo 

accreditato/riconosciuto………………………………. con scadenza………………………; 

� la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 

2009 – n. di registrazione…………………………….con scadenza..……………………..-;  

� la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001 come da certificato n. 

……………… con scadenza………………………; 

� un inventario di gas ad effetto serra sviluppato ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 

come risulta da ………………………………………………………………………; 

� un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067 

come risulta da……………………………………………….………………………; 

� possesso del  rating di legalità e rating di impresa o della attestazione del modello 

organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001; 

�  certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela 

della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di 

certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI 

CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service 

Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in 

possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza 

delle informazioni; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

10) ��di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 

comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina 

del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 
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11)�� Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267

indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi 

del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare 

alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla 

gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 

6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

12) ��dichiara di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento dei dati personali, ai 

sensi dell’art. 13 e 14 del GDPR (GENERAL DATA PROTECTION REGULATION) 2016/679 e del 

D.Lgs. n.196/03 come modificato dal D.Lgs. n. 101/18, di seguito riportata. 

______________________                                                 ______________________ 

            Luogo e data                                                                                Firma 

La sottoscrizione del presente modulo costituisce anche autorizzazione al trattamento dei dati ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 29 del D. Lgs. 50/2016, del D. Lgs. n. 33/2013, che reca disposizioni in materia 

di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, nonché ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 

comma 32 della L. 190/2012, che reca disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 
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Informativa relativa al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 e 14 del GDPR 

(GENERAL DATA PROTECTION REGULATION) 2016/679 e del D.Lgs. n.196/03 come 

modificato dal D.Lgs. n. 101/18

Il Comune di Firenze, in qualità di titolare (con sede in Palazzo Vecchio – Piazza della Signoria, IT-

50122 - P.IVA 01307110484; PEC: protocollo@pec.comune.fi.it; Centralino: +39 055055), tratterà i 

dati personali conferiti, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare 

per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri 

pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici, 

oltre che per l’adempimento ad obblighi di legge cui è soggetto il titolare del trattamento. 

I dati conferiti, il cui conferimento è obbligatorio per le finalità connesse all’espletamento della 

presente procedura, saranno utilizzati esclusivamente per l’espletamento della stessa. 

I dati saranno trattati nei limiti di tempo necessari al procedimento di individuazione dell'aggiudicatario 

e conservati in conformità alla norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. I dati 

saranno trattati esclusivamente da personale e da collaboratori del Comune o delle imprese 

espressamente nominate come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi, i dati non 

saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o 

dell'Unione europea. 

Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e telematici con logiche di 

organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da 

garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure organizzative, 

fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti. 

Il Sub-Titolare del trattamento è la Dirigente del Servizio Attività Educative e Formative. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la 

rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 

trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). L'apposita istanza è presentata contattando il Responsabile della 

protezione dei dati presso il Comune (Comune di Firenze - Responsabile della Protezione dei dati 

personali, Palazzo Medici Riccardi Via Cavour n.1, 50129 Firenze - email: rpdprivacy@comune.fi.it). 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di 

quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Comune, come previsto 

dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 


